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FIBRENUOVE 

ormai 
i monopoli chimici 

a vestirci tutti 
L'industria tessile sta cambiando radicalmente fisionomia 

i Senza che ce ne accorgiamo, la chimica ci sta vestendo 
dalla testa ai piedi. Leggiamo la reclame di nuovi prodotti dai 
rumi esoticamente avveniristici (dell'ioti, movi/, teratil, meraklon, 
plisusa) e il più delle volte li attribuiamo alla sconcertante in­
vadenza della « plastica »• Al massimo, ci sentiamo superficialmente toc-
c i quando la chimica ci ricorda le calze di jilanca, i costumi in lastex, le 
cnicie sanfor, gli asciugamani all'indmit/iren. Ma la chimica ha fatto ben 
aro, dimodoché tutte 

IRPINIA 

II ministero della Difesa con-
ferma la speculazione sulle 
baracche per i terremotati 

le mater i e p r i m e tradi-
zinali ( lana, cotone, 
cnapa, eccetera , non 
eplusa la ju ta ) vengo-

TJ oggi soppiantate di pre-
p enza da quelle nuove, 
ir tutti i tipi di tessuto: 
nppure le pellicce son ri-
niste indenni da questo 
a alto. Le fibre artificiali 
(rime il rayon, che deriva' 
dlla cellulosa) e sinteti­
ci? (come quelle acrili­
ca, che derivano dal pe­

si mescolano . nei 
a ' quelle naturali 

(himali "come ' la seta o 
apetali come il lino) che 
rnno declassato, desti-
rndole a diventare sussi-
cirie. 

I dati parlano chiaro e 

Infermano l'inarrestabi-
à di questa penetrazio-

re. Ecco quanto incidono 
ritualmente le fibre nuo­

talo) 
tbuti 

ve rispetto alle principali 
produzioni tessili: 

COTONE . 4 4 % ( e r a » 
41% all'inizio del 19B2 e 
il 37% nel 61). 

SETA . 88% (86% un 
anno fa). 

LANA - 35% nel pet­
tinato (vestiti, tanto per 
intenderci) e 63% nel 
cardato (cappotti). 

LINO - 70% in quasi 
tutte le drapperie estive 
maschili. 
E' stato il progresso tec­

nico e scientifico, che ha 
operato questa trasforma­
zione. Si pensi che dall'ini- , 
zio del secolo ad oggi, la 
produzione di fibre artifi­
ciali e sintetiche è salita 
dall'I al 20 per cento del­
l'intera produzione tessile 
mondiale. Ancora vent'an- • 
ni fa. le fibre non naturali 
si limitavano al rayon ed 
i-risultati erano scadenti, 
poiché le fibre naturali ri­
manevano migliori. Con 

Livorno 

ro 

Darby 
I lavoratori chiedono aumenti 
salariali e libertà sindacale 

LIVORNO, 28. 
A Campo Darby. sede del 

comando della base mil i ta­
r e USA a Livorno, i lavo­
ratori italiani - sono di nuo­
vo in agitazione per le loro 
rivendicazioni, che conten­
gono, accanto alla parte eco­
nomica e normativa, anche 
l'esigenza di un maggior po­
tere contrattuale. Se in que­
sti giorni non sopravver­
ranno mutamenti nelle po­
sizioni del comando militare 
del SETAF, giovedì prossi­
mo i dipendenti di Campo 
Darby entreranno in sciope­
ro. Sarebbe questa la pri­
ma volta — dal 1951, anno 
in cui venne installata nei 
pressi di Livorno e nel suo 
porto la base americana — 
zhc il personale italiano fa 
iso dell'arma dello sciopero. 

La ripresa dell'agitazione 
n tutto il settore (all'azione 
inducale sono interessati 
utti i dipendenti del SETAF 
n Italia) e la proclamazio­

ne dello sciopero da parte 
della C1SL. cui successiva­
mente ha aderito la V1L — 
tom'è noto, la presenza del-
a CGIL non è ammessa da­
lli americani — ho fatto im-
nediatamente senuito ad un 
irovredimento del governo 
'i Washington che. seppur 
•ecchio di quasi due anni. 
: sfato tuttavia portato a co-
oscenza dei Invoratori sol-
into di recente. Jn esso sì 
conosce il diritto dei forn­
itori italiani dipendenti 
alle autorità militari ameri-
tne ad organizzarsi sinda-
clmente e a ricorrere allo 
iiopero, abolendo la norma 
recedentemente in vigore 
scondo cui. in flagrante 
onflitto con la Costituzio-
K italiana, tale diritto ve-
ìiva negato. • . . _ 

Fino a poco tempo fa. qtie-
;ta norma doveva essere ac­
cettata dal lavoratore, ali at­
to dell'assunzione, attraver­
so la firma di un documen­
to con il quale egli si im­
pegnava « a non far uso del 
diritto di sciopero contro il 

governo degli Stati Uniti e 
a non unirsi ad alcuna or­
ganizzazione che propugni 
tale diritto ».. Essa ha con­
tinuato a funzionare ancora 
per due anni nonostante la 
avvenuta erogazione ad ope­
ra • del governo americano. 
semplicemente perchè al co­
mando del SETAF faceva 
comodo imbrigliare ogni 
possibile agitazione dei la­
voratori italiani. 

Si deve anche aggiunge­
re che CISL e UIL portano 
una grande parte di respon­
sabilità per il ritardo con 
cui la notizia è giunta ai la­
voratori. giacché i due sin­
dacati ne erano stati infor­
mati da tempo, ma aveva­
no - preferito tacere per 
non compromettere il si­
stema di discriminazione 
sindacale contro la CGIL 
applicato all'interno di Carn­
eo Darby. 
' Resta ora 'da • vedere in 
che misura la CISL e la UH. 
saranno disposte a battersi 
per far rispettare quei diritti 
sindacali .-. che il governo 
americano — bontà sua — 
è finalmente arrivato a ri­
conoscere. Per 'quanto ri­
guarda la volontà dei lavo­
ratori " non esistono dubbi. 
l'attuale stato di agitazione 
è infatti dovuto soltnnto al­
le loro reiterate pressioni. 
• Il segretario della Camera 

del Lavoro di Livorno. Aldo 
Arzilli, dopo avere espres­
so la propria soddisfazione 
per l'obiettivo raggiunto dai 
lavoratori di Campo Darby 
di veder riconosciuto il loro 
diritto all'azienda sindaca­
le. ha affermato in una di­
chiarazione • al nostro gior­
nale che in questa situazione 
il problema della partecipa­
zione della CGIL alle trat­
tative non può essere riman­
dato. Al tempo stesso, egli 
àa aggiunto, non può • più 
essere contestato il diritto dei 
lavoratori di iscriversi e di 
farsi rappresentare dal sin­
dacato unitario. 

l'ultimo conflitto mondia­
le, la ricerca « strategica * 
di materie prime ottenute 
da sintesi chimica portò 
alla scoperta del nylon, 
che ha praticamente se­
gnato una nuova era. 

• Palpando una stoffa, og­
gi non si direbbe più che 
essa è per metà artificiale; 
gli intenditori bruciano 
qualche filo per scoprire la 
presenza «estranea» di 
materia prima non natura- : 
le (come si brucia il gris­
sino cosiddetto « torinese > 
per scoprire la presenza 
non naturale della cellu­
losa). Ma i risultati otte­
nuti dalle fibre - moderne 
non consentono più di re­
spingere i tessuti misti, ' 
quelli che dopo la guerra 
detestammo perchè l'U.N.. 
R.R.A. ci aveva fatto co­
noscere robaccia, così co­
me l'autarchia del regime.: 

Le qualità delle fibre 
nuove sono infatti, indiscu­
tibili e. sotto certi aspetti, 
maggiori di quelle delle fi- ; 
bre tradizionali, sia come 
proprietà termiche che co- : 
me resistenza, ingualcibi­
lità, elasticità, durata, la­
vabilità e — dòpo i più 
recenti progressi — anche 
come indelebilità del co­
lore. Ciò non vuol_ dire 
che- tutte le .fibre nuove 
riescano, e ne sa qualcosa 
la Montecatini. -

Tuttavia la strada è 
aperta, e non già verso 
una sostituzione delle fi­
bre nuove, ma verso un 
arricchimento delle « m i ­
schie > fra fibre vecchie e 
nuove, che sembra garan­
tire il massimo rendimento 
delle stoffe. •""• • , • 

Le fibre artificiali e — 
più ancora — quelle sinte­
tiche. presentano doti che 
interessano sia i - fabbri­
canti che i consumatori: 
larghe possibilità d'impie­
go. nuove proprietà mer­
ceologiche. costo minore 
ed .: in costante * ribasso. 
Questa è forse . la molla 
principale, che spinge .la 
industria a tuffarsi nel 
nuovo mercato: quella chi­
mica.. a scandagliare in­
cessantemente i derivati 
degli idrocarburi: quella 
tessile a studiare le « mi­
schie > migliori: quella del­
l'abbigliamento. a creare 
modelli e mode che assi­
curino lo smercio dei pro­
dotti: quella della distri­
buzione. a escogitare mez­
zi di persuasione infalli­
bili. Poiché la più grossa 
novità delle fibre nuove. 
l'acquirente la ignora: sì 
tratta di una rivoluzione 
nell'industria, più che nei 
tessuti. E lo sbocco sarà 
un'industria • chimico-tes­

sile a . ciclo completo. ' di 
cui ci sono già tutte le basi. 
' Ora, la chimica ha in 
mano (è il caso di dire) il 
bandolo della produzione. 
e cerca di arrivare all'al­
tro capo della matassa, il 
consumo Si ha cosi un pro­
cesso di verticalizzazione 
dei quattro momenti (ma­
teria prima, manifattura. 
confezione, . vendita), • già 

; realizzato • dai. maggiori 
gnippi. Contemporanea­
mente. si ha-una concen­
trazione in pochissime ma­
ni (quelle delle grosse 
aziende chimiche) dell'in­
tero ramo tessile, la quale 
provoca a sua volta una 
integrazione dei monopoli 
che vi operano ed una lo­
ro cartellizzazione. ai fini 
del profitto ottimo 

E" questo un terreno di 
indagine assai importante 
per il movimento operaio. 
giacché la « rivoluzione 
delle fibre sintetiche» raf­
forza i centri di potere 
monopolistico: . trasforma 
intere industrie dando un 
volto nuovo a quella tes­
sile;1 sconvolge i rapporti 
di lavoro: coinvolge la 
struttura sindacale: accre­
sce la sudditanza del con­
sumatore invece di favo­
rirlo. 

« Pura lana », si conti­
nua a stampare sulle eti­
chette, ma di lana ce n'è 
soltanto più metà, e il fioc­
co sintetico costa 600 lire 
al chilo, mentre la lana 
grezza ne costa duemila. 

Aris Accornero 

Il tempo peggiora nel centro-sud 

Nuove 
Dedite 

nevicate 
aesi 

a 
d'oro 

CASTIGLION DEL LAGO (Terugia). — Una veduta 
e completamente ghiacciato, un fatto che si è ripetuto 

parziale del molo di Castiglione sul Iago Trasimeno, che 
solo nel 1929. Sembrano di alabastro le onde ghiacciate. 

- - . U ; . -•- , . ;•- .•- - ; . - . . . . v . . (Telefoto) 

Castiglione 

Messer Marino 

li dramma 
di un paese 

Dal nostro inviato 
VASTO. 28 

Siamo scesi a Vasto da Ca-
stiphone Messer Marino con 
una corriera in mezzo a una 
bufera Abbiamo impiegato a 
percorrere i 70 chilometri. 4 
ore e mezzo La strada non 
è però sbloccata: un'altra cor­
riera che ha tentato I avven­
tura dopo di noi ha dovuto 
fare marcia indietro. Casti­
glione è ridotta in queste con­
dizioni: la luce c'è a intermit­
tenza poiché la bufera strappa 
i fili aggiustati poco prima e i 
guardalinee devono contìnua­
mente lavorare per riattivarli 
(bisognerà senvere qualcosa su 
questi uom:ni che sono gli eroi 
oscuri della battaglia di ogni 
anno contro la neve Si deve 
a loro se le cose non diventano 
ancor p:ù drammatiche » 

In paese manca l'acqua: è ne: 
tubi, congelata Nell'albergo 
dove abbiamo mangiato c'è 
Milo una stufa nello stanzone 
dei pranzi Gli unic-. impianti 
d: termosifone sono nella scuo­
la e nel palazzo dei Comune 
Ora sono gelati, per cui niente 
scuola. 

Ma il vero dramma di Casti­
glione sono le frane Ora -I 
gelo le tiene bloccate, come 
tiene bloccate le case danneg­
giate Quindi tutto è fermo. 
statico, in una morsa. Ma ap­
pena verrà lo scirocco — fra 
dieci giorni, fra uno. due me­
si — tutto si trasformerà ;n 
un mare di acqua e fango che 
invaderà le case. . , >. 

a. s. 
& 

Sole e freddo al nord, ne­
vicate e bufere nel centro-
sud. Implacabile, una nuova 
ondata si è abbattuta con 
particolare violenza sulle 
Marche e su tutta la regioni-
abruzzese e molisana, già 
duramente colpite nei giorni 
scorsi. Molti centri marchi­
giani, che a prezzo di grandi 
sforzi erano stati sbloccali, 
sono nuovamente ripiombati 
nell'isolamento. Cingoli, No-
vafeltria. Pennabìlli, Santa 
Agata Feltria sono sotto una 
spessa coltre di neve. Si riaf. 
faccia lo spettro, della fame. 
della mancanza di acqua, di 
medicinali. ' Urgono mezzi 
meccanici, squadre di soc­
corso. elicotteri. L'intervento 
predisposto dalle autorità si 
è rivelato insufficiente. Ieri 
mattina i dirigenti della CdL 
di Ancona si sono recati in 
prefettura per chiedere l'im­
mediata attuazione di un pia-
rio di aiuti. 

A Fabriano, una squadra 
di soccorso organizzata dalla 
CdL dopo una terribile e av­
venturosa marcia è riuscita 
a portare viveri agli abitante 
della frazione di Val Monta-
anana. In molte località del 
(abriancse~la neve ragqiun-
ae \ cinque metri. Lungo In 
valle del Chienti sostano file 
di camion sorpresi dalla bu­
fera. 

Situazioni disperate in A-
bruzzo e Molise. Nell'aqui­
lano Castel del Monte è ri­
coperto da oltre 3 metri di 
neve. Il paese è isolato da 
oltre 10. giorni. Un dramma-
lieo SOS è stato lanciato da' 
municipio: « Mandate soccor. 
si, manca acqua, scarseggia­
no ciperi e medicinali. Fate 
presto ». Altre frane sono ca­
dute a Castiglione Messo 
Marino, in provincia di Chic 
ti. Nei centri chietini da ol­
tre 75 niorni i lavoratori del­
l'edilizia e dell'agricoltura 
sono fermi. Sono 27 in tutto 

i comuni bloccati in'questa. 
provincia. Nel Molise nevica 
da 30 ore: una quarantina di 
comuni sono di nuovo isolati 

Ieri : mattina, . dopo due 
giorni di pausa, la neve ha 
fatto la sua ricomparsa in 
Umbria, l.trerà della linea 
Roma-Ancona transitano • da 
Terni con parecchio ritardo. 
A Perugia. l'Anas. la provin­
cia e • il comune, affrontano 
la situazione con materiale 
di emergenza. Ieri mattina è 
stata rintracciata una 'pattu­
glia di-abitanti di Castellile-. 
ciò di Norcia, un paese iso­
lato da molti giorni, che si 
era recata incontro a una 
pattuglia di carabinieri re­
cante soccorsi. • 

Il lago Trasimeno è ghiac­
ciato. Il fenomeno non si re­
gistrava dal 1929. - ••:. r : ,--

In Calabria e in Campania 
due morti per assideramen­
to: un ragazzo di 9 anni a 
Nicastro, un calzolaio di 25 
a Benevento. 

Neve a Avellino, a Mole­
rà.-a Bari. In quest'ultima 
località manca il latte, il ga­
viale ridotto nelle ore 'di 
punta, il carbone scarseggia. 

Nel Gargano una colonna 

tre « jeeps » e di due auto­
mezzi con generi di prima 
necessità ha raggiunto . ieri 
sera l'abitato di Roselo. ch«-
da 5 giorni era isolato. 

In Sicilia le condizioni ten­
dono a normalizzarsi. Soltan­
to a Siracusa è piovuto per 
tutta la notte e la tempera­
tura si è abbnssatai Sull'Etna 
ha nevicato. Nel nord il tem­
po migliora. Ieri a Milano il 
termometro segnava meno 2 
a Parma meno 12. a Rimiri 
meno -6. Nella capitale la 
temperatura minima è stata 
di i meno 4. • Le . nreuisìon? 
danno --. dimintirtone •; • della 
temperatura nel sud.-

Anche nel resto dell'Euro-

nutre.. / . porti della Svezia 
continuano però a essere 
bloccati dai ghiacci. In Gran 
Bretagna si sono, avuti sinora 
112 morti; In Svizzera il lago 
di Zurigo è gelato. " • 

Nel Labrador un pilota di 
un aereo con isei persone a 
bordo, ha percorso -100 Km. 
a piedi con 30 gradi sotto-
zero'.per raggiungere il • pili 
vicino tentro abitato. •>" -

Negli Stati Uniti il freddo 
intenso ha provocato la mor­
te di 150 persone e danni alle 
colture per parecchi milioni 
di dollari. " 

In Giappone un • treno è 
arrivato con 100 ore di ritar 
do sull'orario previsto. 

;.Bari / 

Appello 
del sindaco 

per un paese 

isolato 
^ ' • : BARI. 28 

La situazione del maltempo 
sul subappennino dauno si ag­
grava - drammaticamente. • Il 
sindaco dì San Marco La Ca-
tola. un comune a mille me­
tri di altezza al limite fra la 
Puglia e l'Abruzzo, ha lanciato 
un appello ' 
• - Siamo completamente iso­
lati — dice la richiesta di soc­
corso — non abbiamo luce, non 
abbiamo • acqua, non abbiamo 
pane, non abbiamo alcun ge­
nere a - nostra disposizione Ci 
mancano anche i medicinali. 
C'è un bimbo che ha urgente 
bisogno di cure e non c'è nem­
meno un medico. Abbiamo in 
vi'ato due fonogrammi • alla 
prefettura • di Fp^gir 'ma : a 
quanto pare le proibitive con­
dizioni non consentono l'invio 

pa il freddo tende a dimi- di soccorsi. Aiutateci! ». - , 

Una delle lettere • dei no­
stri lettori sulla speculazione 
legata alla costruzione delle 
baracche per i terremotati 
t u ' Irpinia ha suscitato le 
della Difesa, il cui ufficio 
rimostranze del ministero 
stampa ci ha mandato ieri la 
seguente lettera di smentita. 
che pubblichiamo integral­
mente: ••,'••" >:••••' ;'.,: s ; ••'••'-• 
«Signor direttore, i.;? ; 

e mi riferisco all'articolo 
recante il titolo "Così vivono 
i senza tetto " apparso ieri 
a pagina • 3 . del giornale 

L'Unità" nel quale sono 
state pubblicate tra l'altro al­
cune notizie riguardanti la 
costruzione delle baracche 
per i terremotati dell'Irpinia. 

«In meritò a tali notizie. 
che contengono accuse per 
presunte irregolarità ammi­
nistrative da parte di orga­
ni dipendenti dal Ministero 
della Difesa, ritengo oppor­
tuno o doveroso fornirLe al. 
cune precisazioni. v 

«In occasione del suddet­
to terremoto le Autorità mi­
litari, allo scopo di dare con 
la massima sollecitudine soc. 
corso e alloggio ai sinistrati. 
si premurarono di provvede­
re . alla costruzione - di ba­
racche. Per l'approvvigiona­
mento . furono interpellate 
tutte le ditte nazionali spe­
cializzate. I lavori di costriu 
sione furono affidati a 12 dit­
te tra le quali alcune del 
Nord Italia e'altre di Naoo-
li e di Ariano Iroino. Nes­
suna Ditta di Avellino risul­
tava iscritta all'Albo dei for­
nitori della Difesa né avan­
zò offerta di prefabbricati o 
di baracche. .. ' • . . 

« I prezzi relativi furono 
stabiliti da.32.000 lire.gl me: 
tro quadrato a 51.0ÓÓ lire al 
merto quadrato, salvo che 
oer un piccolissimo auantita. 
tivó che fu commissionato a 
66.000 lire al metro quadrato 
a causa della speciale com-
r>osiziorie~del materiale im­
piegato. e: per le rifiniture 
delle baracche. I prezzi con­
cordati - furono comunque 
eaui e rispondènti a quelli 
del mercato. •, • • v- .--"••• 

«Durante l'esecuzione dei 
lavori si constatò che non tuL 
te le ditte erano nella pos­
sibilità di provvedere al re­
lativo •-• montaggio entro • il 
termine : fissato (31 ottobre 
T962): pertanto il Ministero 
della Difesa dovette fornire 
ad alcune delle ditte stesse 
il dipendente personale mili­
tare e civile per concorrere 
alle operazioni di montaggio 
(le ditte. ' dal - canto ' loro. 
Drovvidero all'alloggio ed al 
miglioramento del vitto di 
detto personale ed alla cor­
responsione di uh premio per 
tutte le giornate lavorative). 
Tale aiuto, del auale si ten-
re il debito conto nella con­
tabilizzazione finale dei la­
vori. dette luogo a notevoli 
riduzioni della spesa soste­
nuta dalla Amministrazione 
Militare. 

« Come vede. Signor Di­
rettore. l'autore della lette­
ra a Lei pervenuti» su que­
sto argomento ha dimostrato 
'li non conoscere l'esatta si. 
Inazione dei fatti e mi SDia-
rc che il Suo giornale, dan-
'lo osnitalità a ouelle notì­
zie. abbia provocato nei let­
tori dannose illazioni sulla 
repol^rità dell'operato della 
Amministrazione • Militare 

- « Le sarò pertanto grato «e 
o norma di Legge vorrà pub­
blicare questa mia lettera 
che pone la nuestione nei 
suoi giusti termini ». 

fino a 75 mila lue al metro 
quadro! A questo prezzo, si 
comprano case di lusso. Non 
solo: per favorire i soliti ami­
ci, le baracche vengono fatte 
montare dai soldati, mentre 
si paga alle ditte private il 
montaggio. I superiori con 
molti galloni vengono quag­
giù, guardano, si compiaccio­
no e se ne vanno: ma chi • 
controlla i prezzi?...». 

Dunque, riassumiamo.- Il 
portavoce del ministro An-
dreotti conferma che le ba­
racche in cui attualmente i 
terremotati muoio di freddo 
(almeno quelli che hanno a-, 
vuto la fortuna di ottenerle!) 
sono costate allo Stato, e cioè . 
a tutti i'cittadini, almeno 
quanto un appartamento me­
dio a Roma. 66 mila lire al 
metro quadro, dice la « let­
tera di • precisazione >: ag­
giungetevi le spese di mon­
taggio e raggiungiamo le 75 
mila lire segnalate dal no­
stro lettore. • 

Al nostro .-lettore, inoltre,: 
era sfuggito u n'articolare, 
messo in bella atee dal mini­
stero: il € miglioramento del 
vitto > al personale militare 
impiegato dalle ditte per il 
montaggio delle baracche. E 
qui. veramente, si ' rasenta 
l'incredìbile. In Irpinia, i sol­
dati hanno compiuto un la­
voro. per il quale le ditte co­
struttrici di baracche erano 
state renalarmente pagate, e 
hanno ricevuto in cambio (o 
in paaamento. se preferite)... 
qualche cesto di panini im­
bottiti. Per la dignità di uo­
mini dei nostri militari (al­
tri direbbero per il decoro 
dell'esercito) è stato un bel 
colpo: non pare anche-al-
l'on. Andreotti? •" ' 

Ci sia permesso, infine, un 
ultimo rilievo, di merito. Che 
tipo di contratto fu siglato 
con le ditte * specializzate ». 
se fu necessario ricorrere al 
personale • militare perché 
« non ^ tutte le ditte erano 
nella • possibilità di provve­
dere al • relativo ' montaggio 
entro il'termine stabilito»? 
Su questo quesito, di non 
trascurabile importanza, una 
altra € precisazione* sareb­
be gradita e opportuna. 

«Passatella 
beve ima 

- ' ^ . , . 

bottiglia 

di brandy 

Come si : vede, la lettera 
che il ministero della Dife­
sa si è premurato di inviarci 
conferma punto per punto, e 
addirittura . aggrava, la de­
nuncia del nostro lettore. Il 
quale — ed è opportuno ri­
cordarlo — scriveva fra l'al­
tro: « ... Per dare le commes­
se agli amici, del Nord, si è 
giunti a pagare le baracche 

;• iFROSINONE. » 
• Giuseppe De Santis. un Im­
piegato del locale distretto 
militare - è morto all'improv­
viso questo ' pomeriggio, per 
aver bevuto oltre una bottìglia 
di - brandy - per scommessa. 
'• Domenica sera il De Santis 

si - era riunito insieme agli 
amici in un bar por : il con­
sueto giòco della « passatella ». 
La posta in " palio, trattandosi 
di sette partecipanti al gioco. 
era di altrettanti bicchierini 
di -brandy-. Venuto il turno 
del De Santis. egli, invece di 
offrire da bere anche agli al­
tri amici, preferì bere da solo 
tutti e sette i bicchierini, su­
scitando in tal modo lo scher­
no degli amici. Punto sull'or­
goglio egli si è dichiarato pron­
to a bere ancora un'intera 
bottiglia, purché ^li altri aves­
sero " pagato il conto. - Detto 
fatto il De Santis riusci a bere 
tutta la bottiglia. per poi e » 
dere esamine al suolo. ' Dopo 
una .'notte trascorsa con un 
continuo bruciore allo stomaco, 
il De Santis è morto - nella 
propria abitazione nel 
riggio di òggi. 7'., • 
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